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Editoriale

Una comunità 
che cresce 
insieme!
Le opere pubbliche 
costruiscono il paese. 
Le persone costruiscono 
la comunità.

Care concittadine e cari concittadini,
ogni volta che viene pubblicato il nostro periodico comunale 
abbiamo l’occasione di fare il punto sul lavoro svolto, ma so-
prattutto di condividere la direzione che stiamo dando a Re-
sana.
Amministrare un Comune significa avere una visione, pro-
grammare il futuro e trasformare le idee in risultati concreti. 
È un lavoro quotidiano che richiede impegno, responsabilità e 
la capacità di guardare oltre le esigenze dell’immediato.
Anche in questi primi mesi del 2026 abbiamo continuato ad in-
vestire nel nostro territorio. Molte opere sono già state realiz-
zate, altre stanno prendendo forma e diverse sono già in fase 
di progettazione. I cantieri aperti della pista ciclopedonale di 
via Siese, della riqualificazione di Piazza Alcide De Gasperi 
con l’adeguamento dell’uscita da via Bolimbaghi e della nuova 
struttura sportiva polivalente di San Marco rappresentano in-
vestimenti importanti che renderanno Resana più sicura, più 
moderna e più vivibile.
Ma non ci fermiamo qui. Stiamo già progettando il completa-
mento della pista ciclabile di via Siese con il proseguimento 
lungo via Cà Zane, abbiamo presentato il progetto per la riqua-
lificazione energetica della scuola secondaria di primo grado 
di Resana, con cappotto esterno e sostituzione degli infissi, e 
stiamo predisponendo la candidatura al bando “Sport e Peri-
ferie” per riqualificare gli impianti sportivi di calcio del capo-
luogo. Stiamo continuando a fare “pressione” alla Provincia di 
Treviso affinchè possa finanziare il progetto della rotatoria tra 
la S.p. 18 e la S.p. 19 che da tanti anni attende la sua realizza-
zione.
Programmare significa non aspettare le opportunità, ma esse-
re pronti a coglierle quando si presentano. Significa predispor-
re progetti, reperire finanziamenti e costruire le condizioni 
affinché il nostro Comune possa continuare a crescere senza 
gravare eccessivamente sui cittadini.

Ma una comunità non cresce soltanto grazie alle opere pubbli-
che. Cresce soprattutto attraverso le persone.
In questi mesi il nostro territorio ha dimostrato ancora una 
volta di essere ricco di energie, di volontari e di associazioni 
che ogni giorno dedicano tempo e passione agli altri. La stra-
ordinaria partecipazione alla Festa dello Sport, il successo del 
trofeo dedicato al ciclismo giovanile, le gare sportive dei no-
stri gruppi, l’evento dell’anniversario degli Alpini, le iniziative 
culturali, gli incontri sulla prevenzione sanitaria, le attività 
dedicate ai giovani, ai bambini e alle famiglie, i progetti di in-
clusione sociale e le numerose manifestazioni organizzate nei 
nostri centri raccontano una Resana viva, dinamica e capace 
di fare comunità.
Dietro ogni evento ci sono decine di volontari, associazioni, 
società sportive, parrocchie e cittadini che mettono gratui-
tamente a disposizione il proprio tempo. A loro va il ringra-
ziamento più sincero dell’Amministrazione Comunale. Senza 
questo straordinario patrimonio umano molte delle iniziative 
che caratterizzano il nostro paese non sarebbero possibili.
Il ruolo del Comune è proprio questo: realizzare infrastruttu-
re, sostenere le associazioni, creare opportunità e mettere in 
rete le tante realtà che operano sul territorio. Perché una piaz-
za riqualificata, una pista ciclabile, una scuola più efficiente o 
un nuovo impianto sportivo acquistano davvero valore quan-
do vengono vissuti dalle persone.
Continueremo quindi a lavorare con lo stesso spirito che ci ha 
guidato finora: programmare, investire, cercare nuove risorse 
e sostenere quel tessuto associativo che rappresenta una delle 
ricchezze più grandi di Resana.
Le opere pubbliche costruiscono il paese. Le persone costrui-
scono la comunità.
È insieme che possiamo continuare a far crescere Resana, ren-
dendola un luogo sempre più bello, sicuro, solidale e ricco di 
opportunità per le famiglie, i giovani e le future generazioni.

Stefano Bosa  Il sindaco   
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LAVORI PUBBLICI: LE ATTIVITÀ 
SVOLTE E I LAVORI IN PROGRAMMA
Molti i cantieri per i lavori in corso

Lavori Pubblici

Sono già passati sei mesi dall’uscita del precedente notiziario 
comunale e ci ritroviamo per fare un rapido riassunto degli 
interventi realizzati e quelli in programmazione.

Iniziamo con l’analisi dei principali lavori ultimati dopo la 
pubblicazione dell’ultimo redazionale.

Piazza De Gasperi: Si è conclusa, in questi giorni, 
la realizzazione del primo stralcio di lavori che ha 
visto coinvolta l’area posta nella zona nord-ovest del 
parcheggio che è stata parzialmente trasformata in zona 
verde e pedonale. Inoltre, stanno per iniziare i lavori di 
sistemazione dell’incrocio tra Via Bolimbaghi e Via Martiri 
della Libertà che daranno la possibilità di poter svoltare 
direttamente a sinistra, uscendo da Via Bolimbaghi, 
con una ridefinizione delle fermate autobus e degli 
attraversamenti pedonali sia sulla strada regionale che 
sulla comunale. 

Via Siese:  Sono ormai nella fase conclusiva i lavori relativi 
alla realizzazione della pista ciclopedonale di Via Siese e 
di adeguamento dell’incrocio con la Provinciale 19. Oltre 
alla realizzazione della pista 
ciclopedonale, nel corso dei 
lavori, è emersa anche la 
necessità di procedere con 
l’asfaltatura totale della sede 
stradale di Via Siese, e di 
progettare la realizzazione 
di un ulteriore tratto di pista 
ciclopedonale su via Trieste 
e Via Cà Zane, in direzione di 
Resana, in modo da evitare 
un doppio attraversamento 
della provinciale. Questi 
nuovi investimenti saranno 
possibili grazie alle nuove 
risorse finanziarie che 

l’Amministrazione è riuscita a reperire con l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2025.

Via Martiri della Libertà: Sicuramente avrete notato 
l’importante intervento di demolizione e il rifacimento 
delle sponde e dell’alveo del canale Musonello con il 
conseguente rifacimento della copertura realizzato 
su una porzione della pista ciclopedonale del centro 
di Resana. Purtroppo la situazione strutturale di tutta 
questa opera presenta alcune criticità che stiamo 
monitorando e a cui dovremo dar seguito con possibili 
nuovi interventi oggetto di attente valutazioni visto 
anche le possibili problematiche legate all’immediatezza 
di strutture residenziali.

Impianti sportivi di San Marco: Sono iniziati in questi 
giorni i lavori di smantellamento e rifacimento della 
struttura coperta presso gli impianti sportivi di San Marco. 
La nuova struttura polifunzionale verrà realizzata in due 
fasi in modo da poter limitare i disagi per le associazioni che 
la utilizzano e reperire le risorse necessarie all’intervento. 
Una volta realizzata, potrà essere destinata sia ad utilizzi 

sportivi che socio-culturali.

Illuminazione pubblica e 
riqualificazione energetica: 
Continuano gli interventi 
di sostituzione dei corpi 
illuminanti spenti o mal 
funzionanti che ci vengono 
segnalati dai cittadini o che 
emergono dalle verifiche 
periodiche programmate. 
È un lavoro piuttosto 
impegnativo considerato il 
consistente numero di punti 
luce sparsi su tutto il territorio 
comunale.
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Lavori Pubblici

Variante generale al piano degli interventi: Lo 
scorso mese di maggio si è concluso l’iter relativo alla 
all’approvazione della diciassettesima variante generale al 
P.I. comunale. Entro la fine dell’estate procederemo

con l’adozione della diciottesima variante generale al 
P.I. che vedrà l’inserimento di parte delle proposte e/o 
richieste depositate nei mesi passati presso l’ufficio tecnico 
comunale. Preciso che la presentazione delle domande 
non impegna in alcun modo l’Amministrazione Comunale 
all’automatico accoglimento e/o inserimento delle stesse 
nella nuova variante generale al P.I. Tutte le domande 
sono state oggetto di una puntuale analisi e valutazione 
da parte dei tecnici incaricati che ne ha determinato 
l’ammissibilità o meno con l’eventuale conseguente 
variazione dello strumento urbanistico.

Nuova Piattaforma polivalente a Castelminio: E’ stata 
completata la nuova piattaforma sportiva polivalente che 
si trova di fronte alle scuole elementari di Castelminio. 
In questo periodo è stata utilizzata dal pattinaggio 
artistico a rotelle, vista l’indisponibilità temporanea del 
pattinodromo di San Marco, mentre prossimamente 
saranno installati i canestri per il completamento di un 
campetto di “street-basket”.

Monumento agli alpini: Il 07 Giugno in occasione del 
70° anniversario degli alpini è stato inaugurato il nuovo 
monumento realizzato in loro onore e posizionato 
nell’area a Nord del Municipio.

Rotonda tra strada Provinciale 18 e 19: Continuano i 
contatti con i responsabili politici e tecnici della Provincia 
di Treviso per cercare di trovare una collaborazione tra 
gli Enti che possa permettere di sbloccare la situazione 
di “impasse” in cui giace l’opera. Nonostante la ripetuta 
disponibilità dell’Amministrazione Comunale di Resana 
a contribuire significativamente alla realizzazione 
dell’intervento (rotatoria) la Provincia continua a ribadire 
che, allo stato attuale, non dispone delle necessarie risorse 
finanziarie per poter procedere con la realizzazione 
dell’opera. 

È comunque consapevole delle richieste formulate 
dall’Amministrazione Comunale e cercherà di dar seguito 
alle stesse in base alle proprie disponibilità di bilancio.
Luciano Celeghin 

Dr. Luciano Celeghin
Il Vicesindaco
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Sport, scuola e giovani: 
un anno ricco di opportunità
L’impegno prosegue con l’obiettivo 
di investire sui nostri ragazzi e sul loro futuro 
Con la conclusione dell’anno scolastico e della stagione 
sportiva, è tempo di tracciare un bilancio di un percorso 
intenso e ricco di soddisfazioni. 

Durante questi mesi, il mondo della scuola e quello dello 
sport hanno lavorato per offrire ai bambini e ai ragazzi 
occasioni di crescita, socializzazione e formazione. 
Numerosi sono stati i progetti realizzati nelle nostre 
scuole, anche promossi dall’amministrazione comunale 
(es. progetto ceramica al fine di favorire la manualità dei 
bambini, visita alla mostra internazionale dei presepi, 
promozione della tematica sulla legalità, uscite didattiche 
sul territorio etc.) ed altresì le iniziative promosse dalle 
associazioni sportive del territorio, gli eventi che hanno 
coinvolto centinaia di giovani e famiglie. 

Un momento particolarmente significativo è stato 
rappresentato dalla Festa dello Sport che si è svolta sabato 
23 maggio presso la palestra della Scuola secondaria, 
la piattaforma adiacente alla stessa, presso gli impianti 
sportivi di Resana e presso la sede dell’Associazione San 
Francesco. L’evento ha saputo valorizzare l’impegno delle 
Associazioni Sportive Dilettantistiche quali Ginnastica 
Ritmica Levante, Gymdance, Matrioska, Pallacanestro 
Virtus, Farcela, Resana CSM 2010, Resana Marathon Club, 
Aspea, Resana Tennis Club, San Marco Tennis Academy, 
Samarcanda Volley, Scacchi Castelfranco Veneto “Flavio 
Conz”, Scuola Karate Resana, Antica Arcieria del Gufo 
unitamente all’Associazione San Francesco e all’Auser 
che hanno partecipato attivamente con i propri atleti 
all’evento e più precisamente. Una giornata di condivisione 
che ha confermato quanto lo sport sia uno strumento 
fondamentale di inclusione, educazione, benessere e 
divertimento.  

Desidero pertanto rivolgere un sincero ringraziamento 

al personale scolastico, alle associazioni sportive e di 
promozione sociale, agli allenatori, ai volontari, agli 
educatori e alle famiglie che hanno contribuito al successo 
delle iniziative realizzate durante l’anno. 

Ora lo sguardo è rivolto all’estate ed in particolare 
all’iniziativa promossa dal Comune “E-state fuori di casa” 
che anche nell’anno 2026 vede coinvolte attivamente le 
parrocchie, le scuole d’infanzia, le varie associazioni 
sportive. Anche nei prossimi mesi pertanto il nostro 
territorio continuerà a offrire opportunità dedicate ai 
più giovani attraverso centri estivi, attività sportive, 
laboratori educativi e momenti di aggregazione pensati per 
accompagnare bambini e ragazzi in un periodo di crescita, 
divertimento e scoperta. 

Confermato anche il progetto “Ci sto? Affare fatica” gestito 
e finanziato dal Comune, grazie alla collaborazione della 
Cooperativa Kirikù. Un progetto rivolto ai ragazzi dai 
14 ai 19 anni che seguiti da tutor e dai volontari adulti 
vorranno cimentarsi in una vacanza-lavoro finalizzata 
alla sistemazione di aree pubbliche, ad interventi manuali 
mirati a prendersi cura del territorio del nostro Comune. 

L’impegno dell’Amministrazione comunale prosegue con 
l’obiettivo di investire sui nostri ragazzi e sul loro futuro.

Claudia Baesso 
Assessore allo Sport, Istruzione e Politiche Giovanili

Sport e Scuola
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Una piazza viva fa vivere i negozi: 
il nostro paese guarda al futuro 
Riqualificazione Piazza De Gasperi e nuovo Distretto 
del Commercio vanno nella stessa direzione… 
Riqualificazione urbana, Di-
stretto del Commercio e il 
nuovo bando regionale da 10 
milioni: una visione che uni-
sce bellezza, comunità e svi-
luppo economico. 
C’è un filo preciso che lega 
la bellezza di una piazza alla 
salute di un negozio. Non è 
un’idea astratta: è qualcosa 
che si vede, si vive, si respi-
ra ogni giorno camminando 
per il centro del nostro paese. 
Quando come amministrazio-
ne abbiamo deciso di riqualificare Piazza De Gasperi to-
gliendo il vecchio asfalto, aprendo lo spazio con grandi 
aiuole, alberi e fiori non stavamo soltanto sistemando un 
angolo di paese. Stavamo scommettendo su un’idea: che 
una piazza bella e vissuta è il cuore di una comunità che 
funziona. E che una comunità che si ritrova in piazza en-
tra anche nelle botteghe, nei bar, nei negozi che la circon-
dano.  Il decoro urbano non è un lusso, non è un capriccio 
estetico. È una scelta politica 
concreta, che produce effetti 
reali sull’economia locale. 
“Una piazza viva dà vita, 
crea continuità, crea unio-
ne.  E i negozi vivono.”
È la stessa logica che ci ha 
spinto a costituire il Distret-
to del Commercio: non per 
creare un’altra sigla burocra-
tica, ma per fare in modo che 
i commercianti del nostro 
paese diventino parte attiva 

della comunità. Fare rete, col-
laborare, promuovere insie-
me il territorio: sono questi 
gli strumenti con cui si regge 
un centro storico nell’Italia di 
oggi. Ora arriva un’opportu-
nità importante, che premia 
proprio questo percorso. La 
Regione Veneto ha approvato 
un nuovo bando da 10 milioni 
di euro destinato ai Distretti 
del Commercio riconosciu-
ti. Contributi fino a 150.000 
euro per progetto, a sostegno 

di investimenti in digitalizzazione, innovazione, arredi, 
siti web, iniziative di promozione e animazione commer-
ciale. Risorse concrete, per progetti concreti. Noi parte-
ciperemo. Potremmo farlo proprio perché negli ultimi 
anni abbiamo lavorato con metodo: abbiamo investito 
sulla qualità degli spazi pubblici, abbiamo costruito il Di-
stretto, abbiamo creduto che commercio e qualità urbana 
non fossero due cose separate ma una cosa sola. Non è 

stata una strada semplice, e il 
lavoro non è finito. Ma la dire-
zione è quella giusta: un paese 
attrattivo, curato, capace di of-
frire ai propri cittadini e a chi 
viene da fuori un’esperienza 
piacevole, non solo un servi-
zio. Perché alla fine è questo 
che vogliamo: un paese in cui 
valga la pena fermarsi.

Matteo Bellinato
Assessore Attività Produttive, Terri-

torio, Manifestazioni ed Eventi

Piazza De Gasperi
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La Resana che si accorge 
Sarà fondamentale la collaborazione 
tra Enti Pubblici e terzo settore
Care Concittadine e Concittadini eccoci al nostro consueto 
appuntamento informativo. Alla luce dei futuri cambiamenti 
ai quali il Servizio Sociale andrà incontro e vedendo le molte 
richieste di aiuto cui questo Servizio deve tentare di dare 
risposta, vorrei porre alla vostra attenzione alcune riflessioni. 
Quante Associazioni di volontariato vivono la difficoltà di 
reperire volontari e recuperare fondi per attività socialmente 
utili a tutti? Quante donne e uomini di Resana si impegnano 
quotidianamente, donando il loro tempo e le loro competenze? 
Nel nostro territorio sono molte. Non dobbiamo però correre 
il rischio di dare per scontato tutto questo perché in realtà 
si tratta di uomini e donne comuni che a differenza di altri 
si “accorgono” dei bisogni e fanno qualcosa.  Inserite a vario 
titolo nelle associazioni, queste persone danno un contributo 
insostituibile alla coesione del tessuto sociale della nostra 
Resana e noi Amministratori ne riconosciamo l’impegno 
e il valore. Vorrei dire che in quasi tutti i settori della vita 
civile possiamo riconoscere un’associazione o un gruppo 
al quale fare riferimento a partire dall’AVIS, la Protezione 
Civile, il gruppo Alpini, tutti i gruppi Sportivi, La Caritas, i 
gruppi di Letture, il gruppo dei Patti Digitali, Le Volontarie 
del Centro Donna, L’ACAT,  i gruppi dei Genitori delle Scuole 
Materne e degli Oratori, i Volontari delle Parrocchie e i 
cantori dei Cori,  i Ministri Dell’Eucarestia, gli animatori e 
tutti i Volontari dei centri estivi, la PRO LOCO e tutti i gruppi 
amatoriali compresi i gruppi Venatori. Non dimentico di 
citare anche il Gruppo Vespisti Resanesi che con centinaia di 
iscritti ha come finalità la raccolta di fondi per situazioni di 
emergenze che vengono via via segnalate. Cito tutte queste 
associazioni per ricordare quante opportunità ci siano per 
coloro che possono e vogliono sentirsi utili alla comunità 
e superare così anche qualche personale momento di 
solitudine. Fare del Bene fa Bene. Accorgersi e mettersi in 
gioco per gli altri forse può essere un antidoto all’isolamento. 
Esistono anche altre realtà che sono pronte ad accogliere 
volontari ad esempio l’Associazione “San Francesco” che con 
oltre 400 iscritti svolge un compito divenuto indispensabile 
eseguendo 16 trasporti al giorno per raggiungere scuole, 
anziani, persone con disabilità e ovviamente dare risposte a 

tutte le segnalazioni che il servizio sociale invia. Promuove 
inoltre attività culturali di vario interesse come corsi di 
ginnastica, scuola di memoria, attività ricreative e momenti 
di aggregazione dove uomini e donne possono ritrovarsi per 
giocare a Burraco, a bocce e tanto altro ancora. Si “accorgono” 
molto spesso di come le persone cambiano sentendosi 
accolte.Un’altra realtà molto significativa per il territorio i 
cui volontari sono preziosissimi è il Centro “Sollievo” attivo 
a Resana da 15 anni. Accolgono durante le mattinate della 
settimana persone affette da ALZHEIMER programmando 
costanti attività di formazione svolta dai professionisti del 
settore. Questo permette alle famiglie già duramente provate 
nella quotidianità, di vivere appunto momenti di Sollievo 
“accorgendosi” e sperimentando la condivisione con altre 
famiglie delle difficoltà giornaliere e, allo stesso tempo, 
vedere un coinvolgimento attivo dei familiari con demenza 
tramite lavori in gruppo e stimoli mediante la musica, il 
canto il disegno e molto altro ancora. Alcuni risultati di 
tanto impegno sono stati esposti in una recente mostra in 
biblioteca. Ed infine un’altra realtà che magari molti di noi 
danno per scontata, ma che non lo è poiché richiede lavoro 
e dedizione per tutto l’arco dell’anno: è l’attività dei “gruppi 
sagra”. Uomini e donne che per il bene delle loro comunità 
ricercano sempre nuovi stimoli per far crescere i territori. 
I risultati di anni di lavoro sono sotto gli occhi di tutti. 
Queste persone appunto si “accorgono” di quanto, uniti, 
possano contribuire al bene: sanno coinvolgere i più giovani 
riconoscendone la preziosa partecipazione, sanno generare 
coesione per far vivere alle comunità momenti di svago e di 
allegria cercando di conservare le trazioni più care. Sapendo 
che, per ciascuno di noi, il tempo è sempre più speso un 
bene prezioso, io voglio comunque augurare a tutti di poter 
ricavare del tempo da dedicare gli altri perché sarà solo 
attraverso i nostri esempi credibili che le giovani generazioni 
potranno trarre linfa per un futuro di pace e solidarietà.
Ci “accorgeremo” allora che tutte le fatiche saranno ripagate. 

Giovanna Sabbadin
Assessore alle Politiche Sociali

Sociale
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Monumento Alpini

Un monumento all’Alpino 
per celebrare i 70 anni 
del Gruppo Alpini di Resana 
Inaugurata la nuova opera accanto al Municipio, 
simbolo dei valori alpini e della memoria collettiva 
Una grande festa ha accompagnato le celebra-
zioni per il 70° anniversario del Gruppo Alpini 
di Resana. Il momento più significativo della 
manifestazione si è svolto domenica 7 giugno 
con la tradizionale sfilata delle penne nere 
lungo le vie del paese e con l’inaugura-
zione del nuovo monumento dedicato 
all’Alpino, realizzato appositamente per 
ricordare questo importante traguardo 
associativo. 

Alla cerimonia hanno partecipato nu-
merosi gruppi alpini provenienti da di-
verse realtà del territorio. Erano infatti 
presenti rappresentanze delle sezioni 
e dei gruppi della provincia di Treviso, 
Padova e Vicenza, oltre a delegazioni 
giunte anche da fuori del Veneto, a te-
stimonianza della stima e del legame 
che uniscono il Gruppo Alpini di Resa-
na al mondo alpino.

Presenti inoltre le autorità civili e isti-
tuzionali. La Regione del Veneto era 
rappresentata dal consigliere regiona-
le Claudio Borgia, mentre la Provincia 
di Treviso era presente con il consi-
gliere provinciale Roberto Borsato. 
A fare gli onori di casa, insieme 
all’amministrazione comunale, il 
capogruppo degli Alpini di Re-
sana, Paolo Baldassa, che ha ac-
colto gli ospiti e coordinato l’or-
ganizzazione delle celebrazioni 

per questo importante anniversario.

L’opera, collocata accanto al Municipio e in 
prossimità dell’ingresso della scuola primaria, 

raffigura un alpino con lo zaino sulle spalle e 
lo sguardo rivolto al futuro. Un monumen-
to pensato non solo come omaggio alla 
storia e al servizio degli Alpini, ma anche 
come testimonianza concreta dei valori 
che da sempre caratterizzano il Corpo. 

Sulla struttura spiccano tre parole sem-
plici ma profonde: dovere, sacrificio e 
umiltà. Valori che gli Alpini intendono 
trasmettere alle nuove generazioni e 
che diventano un messaggio perma-
nente per tutti coloro che passeranno 
accanto a questa nuova opera in mar-
mo. 

«Grazie agli Alpini per questo signi-
ficativo monumento, che contribui-
rà a tramandare valori fondamentali 

come il rispetto, il senso civico e la 
solidarietà», ha dichiarato il sindaco 
Stefano Bosa durante la cerimonia 
di scoprimento. 

Il primo cittadino ha inoltre sot-
tolineato il forte significato sim-

bolico della collocazione del 
monumento: «La vicinanza 
di questa statua alla scuola, 
al Monumento ai Caduti e al 
Municipio rappresenta il le-
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game che deve continuare a unire istituzioni, giovani 
e memoria storica. Una pietra della memoria che aiu-
terà a ricordare il sacrificio e l’impegno di chi ci ha 
preceduto». 

L’inaugurazione del monumento ha rappresentato il 
momento culminante di una giornata di festa, parte-
cipazione e riconoscenza, confermando il profondo 
legame tra il Gruppo Alpini di Resana e la comunità 
locale, che da settant’anni ne condivide e sostiene i 
valori di servizio, solidarietà e impegno civico. 
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Resana ospiterà il 13° Raduno dei Fanti 
del 1° Reggimento “San Giusto”.
Le storiche “Cravatte Rosse”.
Prevista una sfilata nel centro del paese e la Santa Messa
Domenica 11 ottobre 2026 il Comune di Resana ospiterà il 
13° Raduno dei Fanti del 1° Reggimento “San Giusto”, un ap-
puntamento che richiamerà ex militari, associazioni d’ar-
ma, rappresentanze civili e cittadini provenienti da diverse 
località del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 
L’Associazione d’Arma in Congedo del 1° Reggimento “San 
Giusto” desidera rivolgere un sentito ringraziamento al 
sindaco Stefano Bosa e all’Amministrazione comunale di 
Resana per la disponibilità e la collaborazione dimostrate 
nell’accogliere questa importante manifestazione. 
Ma chi sono le “Cravatte Rosse”? Si tratta dei Fanti del 1° Reg-
gimento “San Giusto”, eredi di una delle più antiche tradi-
zioni della Fanteria dell’Esercito Italiano. Durante il servizio 
militare i soldati del Reggimento portavano con orgoglio la 
caratteristica cravatta rossa che completava l’uniforme. Pro-
prio da questo distintivo nasce il soprannome con cui sono 
oggi conosciuti nell’ambito dell’associazionismo e del vo-
lontariato: le “Cravatte Rosse”. L’associazione non si limita 
a custodire la memoria e i valori del servizio militare, ma è 
attivamente impegnata nel volontariato e nella vita sociale 
del territorio. I suoi soci partecipano a commemorazioni, 
cerimonie istituzionali, raduni e manifestazioni in Veneto 
e Friuli Venezia Giulia, contribuendo alla diffusione della 
cultura storica e dei valori civici. Tra le numerose attività 
promosse negli anni figurano il supporto a eventi sportivi, le 
raccolte alimentari, la distribuzione di vestiario e giocatto-
li destinati alle persone più fragili, gli incontri nelle scuole 
con studenti e docenti, nonché conferenze e iniziative de-

dicate alla storia militare. All’interno dell’associazione non 
contano il grado ricoperto o l’anzianità di servizio. Ciò che 
unisce tutti è l’appartenenza alla Fanteria e l’orgoglio di es-
sere stati Fanti. Un’identità riassunta nei due principi che 
guidano ancora oggi le “Cravatte Rosse”: “Fanti una volta, 
Fanti per sempre” e “Essere più che sembrare”. Valori che 
si richiamano ai motti della Fanteria e del Reggimento: “Per 
sé fulgit” e “Fedele sempre”, espressioni che continuano 
a rappresentare lo spirito e l’impegno dei soci. Il raduno 
dell’11 ottobre sarà quindi non solo un momento di incon-
tro tra ex appartenenti al Reggimento, ma anche un’occasio-
ne per condividere con la cittadinanza la storia, i valori e 
l’attività di un’associazione che da anni opera con spirito di 
servizio a favore della comunità. 
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Scavare i fossi non è un capriccio: 
è sicurezza 
Gli interventi sulle fossature comunali garantiscono 
il deflusso delle acque e la messa in sicurezza 
idrogeologica del nostro territorio

Come Amministrazione comunale abbiamo scelto, da 
anni, di agire in modo concreto e sistematico. Non aspet-
tare l’emergenza, ma prevenirla. 
Fin dall’approvazione del Piano Comunale delle Acque, 
il Comune di Resana ha avviato un censimento capilla-
re dell’intera rete idraulica: oltre 2.100 fossati verificati, 
1.200 fossi rilevati con rilievo fotografico georeferenziato 
e 300 tombinamenti ispezionati. Uno strumento prezioso 
che ci ha permesso di passare dalla gestione dell’emer-
genza alla programmazione, individuando le criticità pri-
ma che si trasformino in danni. 
Anche quest’anno abbiamo 
agito. Abbiamo eseguito inter-
venti diretti di scavo e ripri-
stino delle fossature per circa 
1.850 metri lineari, distribuiti 
su più tratti del territorio: Fos-
sato via Siese, tratto Nord – 200 
m, Fossato via Siese, tratto 
Nord – 800 m, Fossato via Sie-
se, tratto Nord – 750 m., Fossato 
via Boschi/Muli – 100 m 
Un risultato concreto e tangibi-
le, ottenuto con risorse pubbli-
che e con la precisa volontà di 
non aspettare che il problema 
si presenti sotto forma di alla-
gamento. 
L’ordinanza comunale: un ob-
bligo che vale per tutti. 
Il Comune non agisce da solo, 
e non può farlo. Esiste un’ordi-
nanza — la n. 46 del 13 dicembre 

Scavo dei Fossi

2024 — che stabilisce obblighi precisi anche per i privati: 
ogni proprietario o conduttore di fondi confinanti con 
strade comunali e vicinali è tenuto a mantenere puliti e 
funzionanti i fossati di propria competenza. In concreto, 
l’ordinanza prevede di tagliare la vegetazione spontanea 
fino a un metro dall’argine e di rimuovere i materiali pre-
senti, in modo da garantire il libero deflusso delle acque. 
Un impegno condiviso per un territorio più sicuro “Il lavo-
ro che stiamo portando avanti sulla rete idraulica minore 
non nasce dalla ricerca di visibilità, ma da un senso di 

responsabilità verso il territorio 
e verso le persone che ci vivono. 
Ogni metro di fossato ripristinato 
è una risposta concreta al rischio 
di allagamenti che, negli anni, ha 
colpito tante famiglie e aziende 
del nostro Comune. 
Ma il Comune non può fare tut-
to da solo. L’ordinanza esiste, è 
chiara, e chiediamo con determi-
nazione che venga rispettata da 
tutti.La manutenzione preventi-
va dei fossi privati non è un op-
tional: è un gesto di rispetto verso 
i vicini, verso la comunità, verso 
l’ambiente. Chi cura il proprio 
fossato protegge il campo del vi-
cino, la strada del quartiere, la 
casa di qualcun altro. 
Continuiamo a costruire insie-
me un territorio capace di fare i 
conti con l’acqua, prima che sia 
l’acqua a fare i conti con noi.”
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Il Bosco del Pettirosso torna a splendere 
grazie agli interventi di manutenzione 
straordinaria 
Un patrimonio verde restituito alla comunità, 
con uno sguardo al futuro del territorio 
Resana ha un polmone verde che merita 
di essere vissuto appieno. Il Bosco del 
Pettirosso, con i suoi quasi 16.000 metri 
quadrati articolati tra area di ingresso a 
prato, zona ad uso intensivo, zona ad uso 
estensivo e area protetta, è da sempre un 
patrimonio prezioso per la nostra comunità. 
Un luogo che appartiene a tutti, e che come tale va 
curato e valorizzato. Come Amministrazione abbiamo 
scelto, in questi anni, di investire concretamente nella 
sua riqualificazione. Perché prendersi cura del territorio 
significa prendersi cura delle persone che lo abitano. 
Quest’anno i lavori di manutenzione straordinaria hanno 
interessato l’intera area. Nel dettaglio sono stati realizzati: 
la potatura e la messa in sicurezza delle alberature esi-
stenti, l’abbattimento degli alberi morti o malati, la risi-
stemazione e la risemina del terreno su tutte le superfici 
verdi, il ripristino dei passaggi interni, la pulizia dei la-
ghetti presenti nell’area 
Un intervento completo e coordinato, pensato per restitu-
ire al bosco dignità, bellezza e sicurezza, nell’interesse di 
chiunque lo frequenti: famiglie, bambini, anziani, appas-
sionati di natura. L’obiettivo non è solo la cura del verde. 
Il Bosco del Pettirosso è un sito strategico per il futuro del 
nostro territorio. 
Grazie alla nuova pista ciclabile di Via Siese, l’area sarà 
presto raggiungibile in piena sicurezza da Resana, San 
Marco e Castelminio. Da lì sarà poi possibile collegarsi 
alla pista ciclabile Sentiero degli Ezzelini, raggiungere 
la pista ciclopedonale Treviso–Ostiglia e spingersi 
fino alle sorgenti del Sile: un itinerario naturalistico di 
grande valore, adatto a famiglie, bambini, appassionati 
di bicicletta e a chiunque voglia riscoprire il territorio a 

passo d’uomo. 
Questa valorizzazione si inserisce nel quadro 
più ampio del Distretto del Commercio di 
Resana, che punta a promuovere i punti di 
interesse strategico del territorio, capaci di 
attrarre visitatori e turisti anche da fuori 
comune. Il Bosco del Pettirosso diventa così 

non solo un luogo di benessere per i residenti, ma anche 
un elemento di attrattività per chi sceglie Resana come 
meta di una giornata all’aria aperta con ricadute positive 
sull’intero tessuto commerciale e sociale della nostra 
comunità. Questo è il tipo di sviluppo in cui crediamo: 
sostenibile, inclusivo, capace di unire natura, mobilità 
lenta e qualità della vita. Un bosco che rinasce è una 
comunità che investe nel proprio futuro. 
Oggi il Bosco del Pettirosso è a disposizione di tutti i cit-
tadini per passeggiate, visite naturalistiche e momenti di 
relax immersi nel verde. I sentieri che attraversano l’area 
permettono di scoprire un ambiente ricco di specie ve-
getali e scorci suggestivi, offrendo un’occasione preziosa 
per riscoprire il contatto con la natura. Ora spetta ai citta-
dini e ai frequentatori avere rispetto di questa area.
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Festa dello Sport

Festa dello sport a resana: 
400 medaglie e 400 giovani felici 
per un’edizione da record 

Resana celebra una Festa dello Sport da record, 
con numeri e partecipazione che confermano il 
successo crescente dell’iniziativa organizzata dal 
Comune negli ultimi anni. 

Sono state circa 400 le medaglie consegnate ai par-
tecipanti, simbolo di una giornata all’insegna del-
la condivisione e della gioia sportiva. Un risultato 
che racconta meglio di qualsiasi parola l’entusia-
smo di centinaia di giovani coinvolti nelle nume-
rose attività proposte. 

Tante discipline e una grande partecipazione di 
famiglie hanno animato gli impianti sportivi del 
territorio, trasformati per l’occasione in un vero e 
proprio villaggio dello sport. Palestra comunale, 
piattaforma sportiva, campi da tennis, campi da 
bocce, centro civico comunale e campi da calcio 
sono stati i luoghi protagonisti di una vera e pro-
pria “invasione” di sorrisi, colori e divertimento. 

Calcio, Basket, volley, danza sportiva, danza ritmi-
ca, ballo, ginnastica artistica, pattinaggio artistico 
a rotelle, corsa, tiro con l’arco, tennis, scacchi e 
karate sono le discipline che si sono alternate nei 
vari momenti di una giornata densa di emozioni 
grazie anche alla presenza del gruppo Basket Far-
cela e del gruppo Atletica Aspea che da anni pro-
muovono lo sport anche per ragazzi con disabilità. 

La manifestazione si conferma così un appunta-
mento sempre più apprezzato e riconosciuto, ca-
pace di coinvolgere la comunità e valorizzare lo 
sport come strumento di aggregazione e crescita 
per i più giovani. 

Il 23 maggio si è celebrata una giornata dedicata 
allo sport…e all’inclusione 
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Grande partecipazione agli incontri 
sulla prevenzione oncologica
promossi a Resana 
Grazie alla collaborazione con lo IOV di Padova 
si sono alternati come relatori gli oncologi dell’istituto 
La prevenzione come strumento fondamentale per la 
tutela della salute e la conoscenza come primo passo per 
affrontare la malattia. Sono stati questi i temi al centro 
delle due serate informative dedicate alla cittadinanza 
che si sono svolte in primavera presso il Centro Cultura-
le di Resana, registrando una partecipazione numerosa 
e un forte interesse da parte della popolazione. 
Gli incontri, dedicati rispettivamente al tumore del 
colon-retto e alle problematiche della tiroide, sono sta-
ti promossi grazie alla collaborazione tra il Comune di 
Resana, la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
(LILT), l’Avis Comunale di Resana e l’Istituto Oncologico 
Veneto, con l’obiettivo di diffondere una corretta cultu-
ra della prevenzione e fornire informazioni scientifiche 
aggiornate direttamente dai professionisti del settore. 
La prima serata ha affrontato il tema del tumore del 
colon-retto, una delle patologie oncologiche più diffuse 
ma anche tra quelle per cui la diagnosi precoce può fare 
maggiormente la differenza. Gli specialisti intervenuti 
hanno illustrato i fattori di rischio, l’importanza degli 
screening, le moderne tecniche chirurgiche e terapeuti-
che, il ruolo dell’alimentazione e il supporto psicologico 
nel percorso di cura. Il secondo appuntamento è stato 
invece dedicato alle patologie della tiroide e ha visto la 
partecipazione dell’équipe dell’Unità Operativa Com-
plessa di Endocrinochirurgia dello IOV, che ha appro-
fondito gli aspetti diagnostici e terapeutici, presentando 
casi clinici e rispondendo alle numerose domande del 
pubblico in un momento di confronto particolarmente 
apprezzato. 
Le due serate hanno confermato quanto sia forte l’in-
teresse dei cittadini verso i temi della salute e della 
prevenzione. La numerosa presenza di pubblico e l’at-

Sanità

tenzione dimostrata durante gli incontri testimoniano 
il valore di iniziative che permettono di avvicinare la 
medicina specialistica al territorio, offrendo occasioni 
di informazione qualificata e accessibile a tutti. 
Fondamentale per la riuscita dell’iniziativa è stata la 
collaborazione con l’Istituto Oncologico Veneto, che ha 
messo a disposizione professionalità e competenze di 
altissimo livello. Un particolare ringraziamento va alla 
direttrice dello IOV, dottoressa Patrizia Simionato, che 
ha sostenuto e favorito questo percorso di collaborazio-
ne con il territorio, consentendo ai cittadini di confron-
tarsi direttamente con medici e specialisti impegnati 
quotidianamente nella ricerca, nella prevenzione e nel-
la cura delle patologie oncologiche. 
L’esperienza positiva di questi incontri conferma l’im-
portanza di continuare a investire in momenti di infor-
mazione e sensibilizzazione, nella consapevolezza che 
la prevenzione rappresenta uno degli strumenti più ef-
ficaci per migliorare la salute e la qualità della vita della 
comunità.

TM IMPIANTI SRL 
Via Trieste, 91 - 31023 Castelminio di Resana (TV)
e-mail: impiantitonin@gmail.com
tel.: 0423.784912 - Cell. 335315395
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Nuovo piano di Protezione Civile: 
sicurezza e prevenzione al centro 
dell’azione amministrativa 
Sarà approvato dal Consiglio Comunale entro l’estate 
Il Comune di Resana si prepara ad approvare entro 
l’estate il nuovo Piano Comunale di Protezione 
Civile, uno strumento fondamentale per la 
gestione delle emergenze e per la tutela del-
la sicurezza dei cittadini.
Il piano è il risultato di un articolato lavo-
ro di aggiornamento e raccolta dati che ha 
coinvolto l’amministrazione comunale e i 
soggetti competenti. Attraverso attività di 
censimento e analisi del territorio sono state 
raccolte informazioni indispensabili per indi-
viduare le possibili situazioni di rischio e definire 
le procedure operative da attivare in caso di emergenza.
Tra gli aspetti più significativi del percorso intrapreso vi 
è il coinvolgimento delle realtà produttive del territorio. 
Ad inizio dell’anno il Comune ha infatti promosso un in-
contro dedicato alle attività economiche locali, durante 
il quale sono stati illustrati i contenuti del piano, i princi-
pali scenari di intervento e i ruoli che ciascun soggetto è 
chiamato a svolgere nell’ambito del sistema di protezione 
civile. Un momento importante di confronto e condivi-
sione che ha permesso di rafforzare la collaborazione tra 
amministrazione, imprese e comunità locale. Un ruolo 
fondamentale è stato svolto poi dall’associazione di Prote-
zione Civile di Resana che ha saputo dare delle importan-
ti indicazioni per la gestione delle emergenze. 
Il nuovo Piano Comunale di Protezione Civile si inserisce 
inoltre in una visione sovracomunale della gestione del-
le emergenze. Il documento sarà infatti coordinato con i 
piani degli altri Comuni aderenti all’Unione dei Comuni 
Marca Occidentale, con l’obiettivo di garantire una mag-
giore efficacia degli interventi e una migliore integrazio-
ne delle risorse disponibili sul territorio. 
L’approvazione da parte del Consiglio Comunale rappre-

Protezione Civile

senterà un passaggio importante per dotare Resana 
di uno strumento aggiornato e adeguato alle esi-

genze attuali. Successivamente il piano sarà 
presentato alla cittadinanza attraverso un 
momento pubblico dedicato, che consen-
tirà ai residenti di conoscere le procedure 
previste, i comportamenti da adottare in 
caso di emergenza e le modalità con cui il 

sistema comunale di protezione civile opera 
a tutela della comunità. 

Investire nella prevenzione, nella pianificazio-
ne e nella diffusione della cultura della sicurezza 

significa costruire una comunità più consapevole e pre-
parata ad affrontare eventuali situazioni di criticità, va-
lorizzando la collaborazione tra istituzioni, volontariato, 
attività produttive e cittadini. 

 

OFFICINA MECCANICA
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Genitori, educazione e digitale: 
prosegue la sfida! 
Continuano gli interventi per aiutare 
i genitori nel loro difficile compito 

Si è concluso con una buona partecipazione il ciclo di incontri 
rivolto ai genitori promosso dal Collettivo Patti Digitali 
di Resana insieme ad Avis Resana, con la collaborazione 
del Comune di Resana e il patrocinio di Pro Loco e Istituto 
Comprensivo. Un percorso formativo e di confronto nato 
con l’obiettivo di offrire alle famiglie strumenti utili per 
affrontare alcune delle principali sfide educative del nostro 
tempo. 
L’iniziativa si inserisce nel più ampio percorso che, negli 
ultimi mesi, ha portato alla redazione e alla presentazione 
dei Patti Digitali per le famiglie, frutto della collaborazione 
tra enti, associazioni e realtà del territorio. Un lavoro 
condiviso che ha permesso di avviare una riflessione 
collettiva sull’educazione delle nuove generazioni e sul 
ruolo degli adulti nell’accompagnare bambini e ragazzi nella 
crescita, anche nell’ambiente digitale. 
Durante gli incontri sono stati affrontati temi di grande 
attualità. La psicologa Elisa De Agostini ha approfondito il 
tema dell’adolescenza, aiutando i genitori a comprendere 
meglio i cambiamenti emotivi, relazionali e comportamentali 
che caratterizzano questa delicata fase della vita. La 
formatrice Fiorella Castegnaro ha invece proposto una 
riflessione sull’educazione dei figli, offrendo spunti concreti 
per costruire relazioni educative efficaci e consapevoli 
all’interno della famiglia. Infine, il professor don Giovanni 
Fasoli ha affrontato le problematiche legate all’utilizzo 
delle tecnologie digitali, analizzando opportunità, rischi 
e strategie per un uso equilibrato e responsabile degli 
strumenti digitali da parte di bambini e adolescenti. 
Gli incontri hanno rappresentato un’importante occasione di 
formazione, dialogo e condivisione, confermando l’interesse 
delle famiglie verso temi che incidono sempre più sulla vita 
quotidiana. La partecipazione e il confronto emersi durante 
le serate hanno evidenziato il valore della collaborazione 
tra associazioni, istituzioni e cittadini nel promuovere una 
comunità educante capace di sostenere la crescita dei più 
giovani. 

Sociale

Il percorso dei Patti Digitali e le iniziative ad esso collegate 
proseguiranno con l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza 
educativa delle famiglie e favorire la costruzione di un 
ambiente sempre più attento al benessere e allo sviluppo 
armonico delle nuove generazioni.  
E’ possibile sottoscrivere i patti e capirne di più su questa 
“sfida” direttamente nel sito internet www.pattidigitali.it/
resana. 
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Resana invasa dai campioncini 
del ciclismo: grande successo per la 
quarta edizione del Trofeo Ecoflam 
Al posto delle auto, per una domenica, c’erano le bici! 
Resana si è trasformata, per un’intera giornata, nel-
la capitale del ciclismo giovanile. In occasione della 
quarta edizione del Gran Premio Ecoflam, il centro cit-
tadino ha accolto decine e decine di giovani atleti, re-
galando spettacolo, entusiasmo e una partecipazione 
di pubblico davvero notevole. 
L’evento, organizzato dalla nuova associazione R.V.Z. 
Cycling in collaborazione con R2 Team, si è svolto il 
12 aprile e ha rappresentato una vera festa dello sport. 
Sin dalle prime ore del mattino sono stati protagonisti 
gli atleti delle categorie Esordienti e Allievi, che hanno 
animato il percorso con gare combattute e ricche di 
spunti tecnici. 
Nel pomeriggio è stata invece la volta delle categorie 
femminili, che hanno portato ulteriore energia e co-
lore alla manifestazione, confermando la crescita co-
stante del movimento giovanile anche al femminile. 
Per una domenica, le strade del centro di Resana han-
no cambiato volto: al posto delle auto, il tracciato è 
stato invaso da biciclette, squadre, tifosi e famiglie, 

Sport

trasformando l’evento in una vera festa popolare oltre 
che sportiva. 
Grande soddisfazione da parte degli organizzatori, che 
hanno sottolineato la riuscita della manifestazione e la 
partecipazione sempre crescente di atleti e pubblico. 
Il Trofeo Ecoflam si conferma così un appuntamento 
importante nel panorama del ciclismo giovanile vene-
to e non solo. 
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Giochi senza frontiere nella Sagra 
di San Marco: Vince l’inclusione! 
Sedicesima edizione dell’evento 
con tanta partecipazione
Sedicesima edizione dell’evento 
con tanta partecipazione
Grande partecipazione per la sedicesima edizione 
della manifestazione, che ha visto la presenza di 
numerose persone con disabilità. 
Ci sono ostacoli, ci sono frontiere, ma c’è anche la 
volontà e la possibilità di superarli. L’inclusione 
sociale è il cuore di “Giochi senza frontiere”, l’ini-
ziativa giunta alla sua sedicesima edizione, che 
quest’anno si è svolta presso gli impianti sportivi di 
Castelminio di Resana, in occasione della tradizio-
nale “Festa del Bruscandolo”. 
Quasi 200 ragazze e ragazzi con diverse disabilità 
— ma anche con tante abilità e qualità — si sono 
ritrovati insieme ai loro accompagnatori e “tifosi” 
per partecipare a una competizione poco agonisti-
ca ma molto coinvolgente. Le varie squadre del ter-
ritorio si sono sfidate all’insegna del divertimento 
e, soprattutto, dell’inclusione. 
Una splendida giornata di sole ha fatto da cornice 
alla manifestazione, arricchita anche dal giro “turi-

stico” a bordo del trenino “Dotto” attraverso le vie 
del paese. 
Alle premiazioni erano presenti il sindaco Stefano 
Bosa e l’intera giunta comunale, oltre al consigliere 
regionale Claudio Borgia, che ha portato i saluti del 
presidente della Regione Veneto Alberto Stefani. 

Sociale

0423.1800598
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“Esploratori della Memoria”,
premiati gli studenti dell’Istituto 
Comprensivo di Resana 

Grande soddisfazione all’Istituto Com-
prensivo di Resana per gli importanti 
risultati ottenuti nella decima edizio-
ne del concorso regionale “Esploratori 
della Memoria”, rivolto alle scuole di 
ogni ordine e grado del Veneto e pro-
mosso dal Comitato Regionale Veneto 
dell’ANMIG (Associazione Naziona-
le fra Mutilati e Invalidi di Guerra e 
Fondazione) nell’ambito del progetto 
nazionale “Pietre della Memoria”, insi-
gnito da anni della Medaglia di rappre-
sentanza del Presidente della Repub-
blica. 
Le classi quinte A e B della scuola pri-
maria di Resana hanno ricevuto un 

riconoscimento speciale fuori concorso per il lavoro pre-
sentato nel video dal titolo “Se le statue potessero parlare: 
dialoghi sull’importanza della Memoria”, un lavoro che è 
partito dalla cerimonia del 4 novembre 2025 quando i ra-
gazzi hanno potuto assistere allo “scoprimento” del rinno-
vato Monumento ai Caduti. La consegna dello stendardo 
di “Esploratori della Memoria” e dei diplomi individuali 
agli alunni e alle insegnanti si è svolta il 20 maggio scorso 
nell’auditorium della scuola secondaria di primo grado di 
Resana. 
A premiare gli studenti sono state la presidente regionale 
dell’ANMIG Veneto, Antonietta Calzamatta, e la referente 
regionale del progetto, Adriana Bonelli, accompagnate dal-
la presidente della sezione mandamentale ANMIG di Ca-
stelfranco Veneto, Antonella Casadei, realtà di riferimento 
per il territorio. 

Cultura

Il tutto è partito dalla cerimonia del 4 novembre e dal restauro 
del monumento ai Caduti 

Nel corso della cerimonia è stato consegnato un diploma di 
“Esploratore della Memoria” anche al sindaco Stefano Bosa, 
quale riconoscimento per l’impegno profuso nella tutela e 
valorizzazione dei Monumenti ai Caduti, autentiche “Pietre 
della Memoria” che custodiscono la storia e l’identità delle 
comunità locali. 
Un ulteriore risultato è arrivato dalla classe 3ª A della scuo-
la secondaria di primo grado, che ha ottenuto un premio 
di 300 euro destinato all’Istituto Comprensivo per il lavoro 
di ricerca e catalogazione delle “Pietre della Memoria” pre-
senti nelle frazioni di San Marco e Castelminio. L’attività ha 
rappresentato il completamento di un percorso già avviato 
dalla scuola in una precedente edizione del concorso. 
A ritirare il riconoscimento, insieme allo stendardo e ai di-
plomi nominativi per studenti e docenti, è stata la profes-
soressa Vittoria Canciani, accompagnata dalla presidente 
della sezione mandamentale ANMIG di Castelfranco Vene-
to, Antonella Casadei. 
La cerimonia di premiazione delle scuole partecipanti si è 
svolta il 27 maggio scorso presso la Casa del Mutilato di Pa-
dova, sede regionale dell’ANMIG, dove sono stati celebrati i 
progetti che hanno contribuito a mantenere viva la memo-
ria storica e a trasmetterne i valori alle nuove generazioni. 
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Una nuova motopompa entra a far parte delle do-
tazioni del gruppo di Protezione Civile di Resana. Il 
mezzo, acquistato grazie al contributo dell’Ammini-
strazione comunale, è stato presentato ufficialmen-
te nei giorni scorsi in occasione della tradizionale 
Festa del Bruscandolo a San Marco. 
Il momento inaugurale si è svolto alla presenza del 
sindaco e della giunta comunale, che hanno voluto 
testimoniare la vicinanza dell’ente all’attività svolta 
dai volontari sul territorio. A loro è spettato il sim-
bolico taglio del nastro della nuova attrezzatura, 
destinata a rafforzare la capacità di intervento del 
gruppo soprattutto nelle situazioni di emergenza le-
gate ad allagamenti e criticità idrauliche. 
L’acquisto rappresenta un importante investimento 
per la sicurezza della comunità e per l’operatività 
dei volontari, impegnati durante tutto l’anno in at-
tività di prevenzione, monitoraggio e supporto alla 
popolazione in caso di necessità. 
In occasione della manifestazione, la Protezione 
Civile ha inoltre allestito un’area dimostrativa de-
dicata ai più piccoli. Attraverso attività pratiche e 
momenti di spiegazione, i bambini hanno potuto 
conoscere da vicino il lavoro svolto dai volontari, 
comprendendo l’importanza degli interventi di pro-
tezione civile e il valore del servizio reso alla collet-
tività. 
L’iniziativa ha riscosso interesse e partecipazione, 
offrendo un’occasione per avvicinare i cittadini, e in 
particolare le nuove generazioni, al mondo del vo-
lontariato e della prevenzione. Una giornata che ha 

Nuova motopompa per la 
Protezione Civile di Resana: presentazione 
alla Festa del Bruscandolo 
Il gruppo è sempre alla ricerca di nuovi volontari

Investimenti

unito festa, formazione e sensibilizzazione, metten-
do in luce il ruolo fondamentale che la Protezione 
Civile svolge quotidianamente a beneficio del terri-
torio. Per chi ha voglia di dedicare un po’ di tempo 
agli altri il gruppo della Protezione Civile di Resana 
è sempre alla ricerca di nuovi volontari (tel. 0423-
717370 mail: protezionecivile@comune.resana.tv.it)
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Un nuovo mezzo a disposizione della comunità e del-
le persone più fragili. L’associazione San Francesco di 
Resana ha recentemente arricchito il proprio parco 
veicoli con un nuovo Ford Tourneo, destinato al ser-
vizio di trasporto sociale che ogni giorno accompagna 
anziani, persone ammalate e cittadini con difficoltà 
negli spostamenti verso ospedali, ambulatori e strut-
ture sanitarie. 
L’acquisto del veicolo è stato possibile grazie al con-
tributo dell’Amministrazione comunale e rappresenta 
un importante investimento per garantire continuità 
ed efficienza a un servizio sempre più richiesto dalla 
cittadinanza. Il nuovo Ford Tourneo si aggiunge agli 
altri mezzi già utilizzati dai volontari dell’associazio-
ne, che con dedizione e disponibilità assicurano un 
supporto concreto a numerose famiglie del territorio.  
La presentazione ufficiale e la benedizione del nuovo 
veicolo si sono svolte lo scorso 23 maggio nell’ambito 
della Festa dello Sport. Un momento significativo per 
l’intera comunità, durante il quale il parroco don De-
nis Venturato ha impartito la benedizione al mezzo, 
sottolineando il valore umano e sociale del servizio 
svolto dall’associazione. Presente anche il sindaco Ste-
fano Bosa, che ha voluto esprimere il ringraziamento 
dell’Amministrazione comunale ai volontari impegna-
ti quotidianamente nell’attività di trasporto sociale. 
«Questo nuovo mezzo rappresenta un aiuto concreto 
per tante persone che hanno bisogno di assistenza ne-
gli spostamenti – ha evidenziato il sindaco – ma so-
prattutto testimonia il valore della collaborazione tra 
istituzioni e volontariato. Un ringraziamento partico-

Nuovo Ford Tourneo per i trasporti sociali: 
l’associazione San Francesco 
amplia il servizio alla comunità 
La cerimonia di “inaugurazione” durante la Festa dello Sport 

Investimenti

lare va a tutti gli autisti e ai volontari dell’associazione 
San Francesco che, con il loro tempo e il loro impegno, 
garantiscono un servizio fondamentale per la nostra 
comunità». 
L’associazione San Francesco rappresenta da anni una 
realtà preziosa per il territorio di Resana, grazie a un’at-
tività svolta spesso lontano dai riflettori ma essenzia-
le per garantire vicinanza e sostegno alle persone più 
fragili. L’arrivo del nuovo Ford Tourneo consentirà di 
affrontare con ancora maggiore efficacia le esigenze 
quotidiane della popolazione, rafforzando una rete di 
solidarietà che costituisce uno dei punti di forza della 
comunità resanese. 
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L’impegno dell’Amministrazione comunale prosegue con 
l’obiettivo di sostenere lo sport e i giovani resanesi anche 
per la stagione sportiva 2026/2027, confermando il proget-
to “Più Sport a Resana! 2026” attraverso la pubblicazione 
dell’Avviso per l’assegnazione dei Buoni Sport e destinan-
do allo stesso un contributo complessivo pari a 20.000 
euro. 
L’iniziativa è finalizzata alla formazione di una gradua-
toria degli aventi diritto, minori residenti nel comune di 
Resana di età compresa tra 6 e 17 anni con disabilità o ap-
partenenti a nuclei familiari in condizioni di svantaggio 
economico, che potranno beneficiare di un contributo 
comunale pari a 250 euro, destinato a sostenere le spese 
per la partecipazione ad attività sportive organizzate da 
associazioni sportive dilettantistiche del territorio. 
Lo sport rappresenta molto più di una semplice attività 
fisica: è educazione, crescita personale, socializzazio-
ne, rispetto delle regole e inclusione. Per questo motivo 
l’Amministrazione ritiene fondamentale garantire, ai più 
giovani, la possibilità di praticare attività sportiva, con-
tribuendo a rimuovere gli ostacoli economici che talvolta 

possono limitarne l’ac-
cesso. 
I Buoni Sport 2026 co-
stituiscono quindi un 
sostegno concreto alle 
famiglie e, allo stesso 
tempo, un investimen-
to sul benessere della 
nostra comunità. Favo-
rire la partecipazione 
sportiva significa pro-
muovere stili di vita 
sani, rafforzare il tessu-

BUONI SPORT 2026: un aiuto concreto 
per le famiglie e per i giovani resanesi 
Il Comune finanzia lo “sport” dei nostri ragazzi. 

Sport

to associativo locale e offrire ai ragazzi occasioni positive 
di crescita e aggregazione. 
Continuiamo a credere nello sport come strumento di 
inclusione, educazione e sviluppo sociale, mettendo al 
centro le persone e il loro diritto a vivere pienamente le 
opportunità offerte dal nostro territorio! 

Giornate di screening 

Elettrocardiogrammi 

Massoterapista in farmacia 
Resana (TV) - Via Castellana 10

t. 0423 480211 WhatsApp: 3497379679
Facebook: Farmacia-Pilla  Instagram: farmaciapilla
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L’associazione 
“Sollievo Prima-
vera” di Resana 
ha celebrato i 
suoi primi 15 
anni con due in-
contri dedicati e 
con una mostra 
dei lavori di pit-
tura fatti dagli 
ospiti del cen-

tro che è stata allestita presso la sala conferenze del 
Centro Culturale. Due incontri molto partecipati che 
hanno ricordato i “passi” fatti in questi anni, le tante 
iniziative, le tante persone che si sono date da fare per 
contribuire a raggiungere quello che è l’obiettivo del 
Centro Sollievo…ovvero dare “sollievo” alle famiglie 
che hanno al loro interno un loro caro con diagnosi di 
Alzheimer, demenza o in genere di decadimento co-
gnitivo. 
Il Centro Sollievo, per chi ancora non lo sapesse, è quel 
luogo, che a Resana ha sede nel Centro Civico Comuna-
le, dove volontari adeguatamente formati e sensibili si 
prendono cura delle persone con decadimento cogniti-
vo e l’obiettivo è quello di sgravare per alcune mattinate 
le famiglie dal peso dell’assistenza, cercando di mante-
nere attivi gli ospiti tramite varie attività di intratteni-
mento e allontanare il rischio dell’istituzionalizzazione 
precoce. Il servizio è gratuito proprio grazie al grande 
lavoro fatto dai volontari. Tra i volontari va citata sicu-
ramente la presidente Anna Maria De Grandis che sin 
dalla sua costituzione è l’anima del gruppo e proprio il 
gruppo di volontari l’ha voluta omaggiare con una targa 

I primi quindici anni del 
“Sollievo Primavera”! 

Sociale

Il grande aiuto dato per le famiglie che hanno bisogno 
di assistere le persone con decadimento cognitivo 

di riconoscimento che ne testimonia il grande impegno 
per il quale tutta una comunità ne è grata. 
Ora l’obiettivo dell’associazione è quello di trovare nuo-
vi volontari, forze “fresce” per aiutare le tante famiglie 
che hanno bisogno di aiuto. Per chi ha voglia di metter-
si in gioco e di pensare anche agli altri c’è veramente 
spazio e c’è la possibilità di aiutare delle persone che 
hanno davvero bisogno. 
L’associazione “Sollievo Primavera” è presente al Cen-
tro Civico Comunale e vi aspetta anche solo per una 
visita, per capire davvero quanto importante è questa 
attività di “sollievo”. 

Via Roma, 13A - 31023 Resana (TV)
Ufficio: +39 376.1762705

  amministrazione@tintacolorificiosrl.com
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OLTRE IL PROPRIO NASO
Continueremo a sostenere “Resistere Veneto” 
perché la politica deve essere lungimirante 
Sembra proprio che gli amministratori di Resana non ab-
biano la capacità di guardare oltre il loro naso. L’esempio 
assurdo e paradossale è quello del rifacimento del patti-
nodromo di San Marco.  Questa opera ci fa capire come 
alcuni amministratori seguano le orme dei vecchi ma-
estri politici, basate sul “divide et impera” e di come si 
pianifichi lo sviluppo dei servizi pubblici accontentando 
gli amici.  
Si dovrebbe, invece, garantire un più ampio uso di un’o-
pera pubblica con una visione a lungo termine.  
Sono stati spesi una marea di soldi pubblici, l’opera viene 
rifatta completamente in mezzo ad una zona residenzia-
le con pochi parcheggi, continuando a creare fortissimi 
disagi ai residenti. Inoltre la struttura non potrà essere 
utilizzata dai nostri ragazzi durante il periodo scolastico 
quando faranno educazione fisica, perchè nessuno si as-
sume la responsabilità di portarli dalla scuola fino alla 
struttura. 
Se invece avessimo avuto il nuovo pattinodromo a dispo-
sizione di fianco alla scuola, come succede in molti Co-
muni dove la costruzione delle strutture viene pianifica-
ta con molta attenzione, quante occasioni per sfruttarla 
con i giovani ci sarebbero state! 
Nel nostro caso, si è forse preferito realizzare quest’opera 
per accontentare qualcuno? Pensare male è peccato, ma 
spesso ci si indovina! (Diceva un noto politico…). 
È una vergogna che non ci sia stata la capacità di collo-
care questo servizio pubblico vicino alla scuola e agli 
impianti sportivi, in una zona dove il Comune ha già il 
possesso di un grandissimo terreno, collocato proprio a 
fianco degli impianti sportivi e scuole elementari di Ca-
stelminio/San Marco. 
Questo avrebbe dato alla comunità la possibilità di com-

pletare un polo sportivo interessante, dove svolgere atti-
vità servite da molti parcheggi e senza arrecare disagio 
ai residenti. 

Un centro sportivo creato con lungimiranza deve per-
mettere ad una madre di 2 figli di organizzarsi, ad un 
nonno taxista di fare meno uscite, o con vicini di casa 
che condividono ragazzini sportivi ecc. 
La cosa è stata fatta presente in consiglio comunale, ma 
non c’ è peggio di chi non accetta il confronto. 
Purtroppo la mancanza di visione, ancora una volta, crea 
disservizi alla nostra comunità. 
Qualcuno ha obiettato che questa opera è stata fatta gra-
zie ai finanziamenti pubblici ricevuti. Ma un’opera sba-
gliata non deve essere fatta solo perchè ci regalano tanti 
soldi, perché sarebbe come dire: “visto che finanziano 
l’industria bellica, facciamo le guerre!” 
Come al solito è il popolo a pagarne le conseguenze. Tra 
un anno ci saranno le nuove elezioni comunali a Resana. 
Nell’ attuale società fortemente interconnessa in cui vi-
viamo, le nostre scelte condizionano il nostro futuro, ed 
il presente è condizionato dalle scelte che abbiamo fatto 
in passato. Per fortuna alle scorse elezioni regionali la li-
sta RESISTERE VENETO con il dott.  SZUMSKI  è entrata 
in consiglio regionale, grazie a quei cittadini che hanno 
compreso e sostenuto i  paladini della libertà, in uno dei 
periodi più bui della recente storia italiana (periodo della 
“pandemenza”). 
Noi continueremo a sostenere RESISTERE VENETO pro-
prio perchè la politica deve essere lungimirante e saper 
ascoltare i cittadini, piuttosto che sottomettersi a quei 
poteri che pensano solo ai propri interessi. 

Loris Mazzorato    Capogruppo consiliare Lista civica 
“Il Sindaco dei VENETI” 

Gruppi Consigliari
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 È trascorso un anno intenso, caratterizzato da nu-
merose iniziative e progetti che abbiamo affrontato e 
condiviso in modo costruttivo all’interno del Consiglio 
Comunale. 
Fin dalla campagna elettorale, quando sono stato elet-
to consigliere comunale a 19 anni, avevo dichiarato 
che il mio impegno si sarebbe concentrato soprattutto 
sui giovani e sullo sport. Ho sempre cercato di mante-
nere questa linea, intervenendo sui temi che conosco 
meglio e contribuendo al dibattito con spirito collabo-
rativo e senso di responsabilità. 
Con l’Amministrazione il dialogo è sempre stato positi-
vo, sia da parte mia sia da parte del collega Mattia Bar-
richello. Quando abbiamo espresso delle critiche, lo 
abbiamo fatto con l’obiettivo di portare proposte utili 
alla comunità. 
Accolgo con favore la realizzazione del nuovo capan-
none per il pattinaggio a San Marco e del nuovo campo 
da basket all’aperto presso le scuole medie di Resana. 
Ritengo però che, nel corso di questa legislatura, sia 
mancato un investimento significativo negli impianti 
dedicati al calcio, nonostante la costante crescita della 
CSM Resana 2010. 
La società sta vivendo un momento positivo grazie 
all’impegno di dirigenti e allenatori sempre più giova-
ni e preparati. Con un grande lavoro sono state man-
tenute la Juniores Regionale e la Seconda Categoria e, 
per la prossima stagione, si sta costruendo una prima 
squadra competitiva composta in gran parte da ragazzi 
residenti a Resana: un motivo di orgoglio per tutto il 
paese. 

Un anno di impegno per giovani 
e sport e una proposta per il futuro 
Un campo in sintetico per il “calciotto” offrirebbe maggiori 
opportunità per i giovani  

In un periodo in cui si discute spesso delle difficoltà 
del calcio italiano e della necessità di strutture moder-
ne, credo sia opportuno guardare anche alla realtà lo-
cale. Per questo vorrei proporre all’Amministrazione la 
realizzazione di un campo da “calciotto” regolamenta-
re in erba sintetica nell’area nord degli impianti spor-
tivi comunali. 
Un’opera di questo tipo permetterebbe al settore gio-
vanile di allenarsi e giocare anche durante le giornate 
di maltempo, favorendo la crescita tecnica dei ragazzi 
e rendendo la società ancora più attrattiva per le fami-
glie dei comuni vicini. Inoltre, rappresenterebbe una 
risposta concreta all’aumento dei costi di manutenzio-
ne dei campi in erba naturale. 
Oggi il calcio a Resana continua a vivere grazie all’im-
pegno di tanti volontari che dedicano tempo ed ener-
gie alla cura degli impianti. Tuttavia, queste figure sa-
ranno sempre più difficili da trovare e sarà necessario 
programmare interventi che garantiscano sostenibili-
tà nel lungo periodo. 
Per questo considero la realizzazione di un campo sin-
tetico una scelta lungimirante, capace di sostenere la 
crescita dello sport locale e offrire maggiori opportu-
nità ai giovani del nostro territorio. 

 
Riccardo Costa 

Gruppi Consigliari

Via Castellana, 48/1
RESANA (TV)
0423 715194

info@studiobipro.it
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